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>    Assessorato della Difesa dell’Ambiente 

Direzione Generale dell’Ambiente 

Servizio Valutazioni Impatti e Incidenze 

Ambientali - Via Roma, n. 80 - 09123 Cagliari 

Pec:  difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

Oggetto: [ID: 10645] Impianto agro-fotovoltaico denominato “GREEN AND BLUE SU DEI IS CAU” della 

potenza di 9.007.200 kWp ubicato in località "Su Dei Is Cau” nel Comune di Villaperuccio (SU). 

Proponente: Società SF ELE III S.r.l. Procedimento per il rilascio del Provvedimento ambientale 

unico regionale (P.A.U.R.). L.R. n. 2/2021 e Delib.G. R. n. 11/75 del 2021. N. Reg. PAUR 7/23 - 

Trasmissione contributi istruttori - Cod. attività: E 9.1.1.5. 

Richiesta R.A.S. del:       05/01/2024  Prot. 372 

Pervenuta ad ARPAS il: 05/01/2024   Prot. 2024-586 

 

Impatto Acustico 

La procedura in oggetto prevede la realizzazione di un Impianto Agrifotovoltaico che coniuga la produzione di 

energia elettrica FER con colture specializzate (vite e d ulivo).   

Il sito d’installazione è stato individuato nell’agro del Comune di Villaperuccio, Comune che ha adottato il Piano di 

Zonizzazione Acustica, da cui risulta che il sito e l’area limitrofa sono classificati come aree di tipo misto (Classe 

Acustica III), fatta eccezione per il sedime cimiteriale che risulta nella Classe Acustica II.  

Per valutare in via previsionale l’impatto acustico in fase di esercizio, vedi Allegato REL-SP-09 ACU, il 

Proponente, avvalendosi di TCA, ha individuato i Ricettori che sorgono a ridosso del confine dell’impianto FER ed 

ha verificato mediante rilievo strumentale la rumorosità preesistente nell’area in esame (Rumore Residuo) nel TR 

Diurno. 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in un punto prossimo al Ricettore denominato Ric. 3, scelto quale 

riferimento rappresentativo delle carateristiche acustiche della porzione di territorio. 

Inoltre il TCA pone in evidenza che non ha effettuato i rilievi durante il TR Notturno, in quanto le sorgenti 

prevalenti sono riconducibili al traffico veicolare ed eventuali lavorazioni agricole straordinarie, pertanto nel TR 

Notturno il livello di rumore Residuo è ipotizzabile pari al livello Percentile L90. 
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Acquisito il livello sonoro ex ante, il TCA ha utilizzato nel modello previsionale il livello di potenza sonora LWA dei 

trasformatori, stimato in 72 dB(A). Poiché gli stessi saranno installati entro Shelter ha stimato il potere 

fonoisolante degli stessi  in 5 dB. 

Gli esiti della valutazione analitica condotta hanno reso i livelli di emissione sonora compattibili con i limiti di cui al 

D.P.C.M. 14 novembre 1997, per la classe acustica più restrittiva (classe I). 

Si evidenzia che il livello di Rumore Residuo acquisito nel punto di cui sopra, potrebbe non essere 

rappresentativo del clima acustico ex ante presso il Ricettore denominato Ric 4 in quanto, in prossimità di detto 

ricettore, sono presenti n. 3 Impianti FER FTV e pertanto per effettuare una corretta valutazione, ipotizzando 

comunque livelli di emissione similari a quanto calcolato, bisognerebbe acquisire anche il livello residuo di detta 

porzione di territorio. 

Nello stesso elaborato Allegato REL-SP-09 ACU è presente la Valutazione Previsionale di Impatto Acustico del 

cantiere, che è stata condotta considerando il cantiere come un'unica sorgente che ricomprende tutti i mezzi 

indicati nell’apposita tabella.   

Posto che l’area deputata ad ospitare il parco FTV è abbastanza ampia, è plausibile che avvengano lavorazioni in 

contemporanee in più siti. A tale proposito, a parere del Servizio scrivente, sarebbe consigliato che detta 

valutazione fosse modulata in funzione del cronoprogramma e delle lavorazioni più rumorose che saranno 

effettuate in prossimità dei ricettori. 

Poichè il TCA riscontra il superamento dei limiti, prevede l’inserimento di adeguata barriera anti rumore al fine di 

limitare i disagi ai residenti.   Nonostante le barriere gli esiti della simulazione evidenziano la necessità che le 

lavorazioni, debbano essere effettuate in deroga ai limiti normativi. 

Al riguardo, si fa notare che, secondo quanto riportato nelle tabelle allegate, tale barriera determinerebbe in alcuni 

casi l’incremento dei livelli sonori.  Si richiede pertanto di rivedere con più attenzione il calcolo dell’impatto 

acustico del cantiere e le tabelle che riportano i valori di rumore ambientale e il relativo abbattimento della 

barriera anti rumore. 

CEM 

Per l’impatto Ambientale dei CEM, il Proponente ha predisposto una relazione, Allegato REL-SP-07-EMG, in cui 

sono elencate le parti dell’impianto, su cui è stata effettuata la valutazione, qui di seguito riportate. 

         Al § 3.3 –Linee Elettriche in CA, sono contemplati i cavidotti interni all’impianto, ponendo in evidenza che le 

aree interne sono  da classificare  ai sensi della normativa come luoghi di lavoro. 

A
R
P
A
S

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
5
8
2
9
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
1
5
-
0
2
-
2
0
2
4

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
E
.
I
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



 
REGIONE AUTÒNOMA DE SARDIGNA 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

AGENTZIA REGIONALE PRO S’AMPARU DE S’AMBIENTE DE SARDIGNA  
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA SARDEGNA 

ARPAS 
 
Direzione Tecnico Scientifica 
Servizio Controlli, monitoraggio e valutazione ambientale 
Servizio Agenti fisici 
 
Fascicolo 2024 – E.I. 677.473.274 

ARPAS – Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna 
Direzione Tecnico Scientifica – Via Carloforte, 51 - 09123 Cagliari - tel.+39 070 671211 -  pec:  dts@pec.arpa.sardegna.it 

Sede Legale: Via Contivecchi, 7 - 09122  Cagliari  -  Codice Fiscale 92137340920 -  arpas@pec.arpa.sardegna.it 
www.sardegnaambiente.it/arpas 

È previsto l’utilizzo prevalente di cavi posati a trifoglio. Poiché alcune linee condividono il medesimo scavo 

l’analisi è stata condotta sulle tipologie di posa, riportate nel § 3.3, sia per la posa su strade sterrate che 

per la posa su strade asfaltate. 

La verifica è stata condotta analizzando una doppia terna nel medesimo scavo., Dalla rappresntazione 

grafica risulta che l’obiettivo di qualità è inferiore ai 3 µT a distanze maggiori a 2,38 m per parte, lungo il 

piano di calpestio. 

Inoltre è stata verificata la DPA del cavo AT, sezione 630 mm2- 36 kV, che connetterà la futura Cabina 

d’Utenza alla CP Villaperuccio.  Risulta dagli elaborati grafici che l’obiettivo di qualità è inferiore ai 3 µT a 

distanze maggiori a 1,80 m, lungo il piano di calpestio, calcolati dall’asse della linea. 

          Al § 4.1 Calcolo Fasce di Rispetto per le cabine di campo viene valutata la DPA Cabine di Campo 

contenenti gli Inverter ed i Trasformatori (2x 2.500 kVA), l’esito del calcolo rende una DPA pari a 4,83 m, 

risultato approssimato, come prescritto a mezzo metro superiore. 

Inoltre la valutazione è stata estesa alle cabine di consegna che conterranno Trasformatori MT/BT di 

potenza Apparente pari a 100 kVA, per le quali il Progettista dichiara una DPA pari a 2,00 m. 

In merito alle Linee Elettriche CA pone in evidenza il fatto che, trattandosi di impianto Agrifotovoltaico, certamente 

i controlli periodici e le manutenzioni ordinarie e/o straordinarie sulle apparecchiaturee elettriche saranno 

effettuate da personale professionalmente esposto, quindi la puntualizzazione del Progettista è fondata, mentre la 

conduzione dei fondi, trattandosi di impianto Agrifotovoltaico, sarà affidata a maestranze che, pur qualificate e 

specializzate, sono riconducibili a tutta la popolazione, pertanto si ritiene che per i cavidotti interni al Campo FTV, 

la valutazione debba essere estesa a tutte le tratte fornendo gli elementi salienti, quali corrente d’esercizio 

sezione dei cavi, per le verifiche d’istituto. 

Si osserva inoltre che dalla Cartella 03 - RTN Enel nella Relazione Tecnica è specificato che l’allaccio tra le 

Cabine consegna (Lotto 1 e Lotto 2) sarà effettuato mediante posa di doppia terna di cavi tripolari ad elica visibile 

in formazione 3x(1X240) mm2, rispondenti alle specifiche Enel, alla Tensione Nominale di 15 kV. 

Sempre nella Relazione Tecnica sono indicate le opere nella Cabina Primaria che prevedono la posa di cavo MT 

di sezione 630 mm2 e l’installazione di Quadro MT, tipo Container DY 770 AD U. 

Confrontando gli elaborati, posto che la connessione sarà effettuata alla tensione di 15 kV, non è chiaro dove 

sarà ubicata la Cabina d’Utenza come non è chiara la necessità del doppio inalzamento della tensione 15 kV ÷  

30  kV e 30 kV ÷ 36 kV. 
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Si ritiene che per quanto sopra detto occorra fornire le precisazione e i chiarimenti che consentano di effettuare 

correttamente le verifiche. 

Nulla da eccepire per quanto per quanto prodotto per le Cabine di Campo, considerato che le DPA, riportate 

graficamente nella tavola FTV 022, essendo superiori a quanto calcolato, sono estremamente cautelative. 

                                                                                                                            I Tecnici Istruttori 

f.to Andrea Aramo 

f.to Augusto Medda 

 

    Il Direttore del Servizio 

     f.to Massimo Cappai 

   (documento firmato digitalmente) 

A
R
P
A
S

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
5
8
2
9
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
1
5
-
0
2
-
2
0
2
4

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
E
.
I
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINÀNTZIAS E URBANÌSTICA 

ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA 
 

Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia  

Servizio tutela del paesaggio Sardegna meridionale 

 

 Viale Trieste, 186  09123 Cagliari 1/2 

Via Canepa, 17, 09016 Iglesias 

eell.urb.tpaesaggio.ca@pec.regione.sardegna.it - w w w .regione.sardegna.it 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it   Direzione Generale dell’Ambiente         

Servizio valutazione impatti e incidenze 

ambientali 

protocollo@pec.comune.villaperuccio.ci.it e.p.c COMUNE DI VILLAPERUCCIO 

 

sabap-ca@pec.cultura.gov.it  Ministero della Cultura 

Soprintendenza ABAP città metropolitana di 

Cagliari e province Oristano e Sud Sardegna 

 

cfva.sir.ig@pec.regione.sardegna.it  Servizio Ispettorato ripartimentale di Iglesias 

 

 

Oggetto: Progetto: Parco eolico denominato "Monte Pranu" costituito da n.10 
aerogeneratori per una potenza complessiva pari a  72 MWp, e opere di 
connessione alla RTN da realizzarsi nel Comune di Villaperuccio – Contributo 

istruttorio per VIA nazionale - INTEGRAZIONI 
Ubicazione: Comune di Villaperuccio 
Richiedente: Sardaeolica S.r.l 

Posizione: 2024-176 (da citare nella risposta) 

Si fa seguito a quanto rappresentato, dallo Scrivente Servizio, nel contributo istruttorio prot. n. 4902 

del 29.01.2024, nel quale si chiedeva al corpo forestale e di vigilanza ambientale (CFVA) competente 

se le aree interessate dalle opere risultassero definite aree boscate secondo la L.R. 8/2016 e il D.Lgs. 

34/2018.  

Si rappresenta che dal riscontro del competente CFVA assunto agli atti con prot. n. 9017 del 

19.02.2024, si evidenziano delle criticità relativamente agli aerogeneratori VP2, VP4 e VP10 in quanto 

ricadenti in aree classificabili come Bosco e definite dal PPR come aree naturali e subnaturali per le 

quali trova applicazione l’art. 23 delle NTA del PPR che vieta “qualunque intervento edilizio o di 

modificazione del suolo ed ogni altro intervento uso o attività, suscettibile di pregiudicare la struttura, 

la stabilità o la funzionalità eco sistemica o la fruibilità paesaggistica”. 

mailto:cfva.sir.ig@pec.regione.sardegna.it
http://www.regione.sardegna.it/j/v/68?s=1&v=9&c=1277&na=1&n=10
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A tal proposito, si evidenzia che la presenza delle aree boscate nel sedime di intervento rappresenta 

una criticità in sede di autorizzazione paesaggistica, pertanto si invita l’ente proponente a valutare la 

possibilità di spostare (o eliminare) la localizzazione dei sopraindicati aerogeneratori preferendo aree 

prive di vegetazione. 

 

Si allega la comunicazione della Direzione Generale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale 

prot. N 13120 del 19.02.2024 (Prot. RAS UTP n. 9017 del 19.02.2024). 

 

Per qualsiasi chiarimento di tipo tecnico, si prega di contattare il funzionario istruttore Dott.ssa F. 
Martinelli al n. 0781.2703830, e-mail: fmartinelli@regione.sardegna.it o il Responsabile del settore Ing. 
N. Usai, tel. n. 070.6064325, e-mail: neusai@regione.sardegna.it. 

 

 

Il Direttore del Servizio  
Ing. Giuseppe Furcas 

 
 

Resp. Sett.: Ing. N. Usai 

 
Funz. Istrutt.: Dott.ssa F. Martinelli 

 





DIREZIONE GENERALE 

Sede legale: Via Mameli, 88 -09123 Cagliari 

Codice Fiscale e Partita IVA: 00140940925 

Codice iPA: enas 

Sito web: www.enas.sardegna.it 

  

 

Codice ENAS:  EO2024011601 (da indicare nelle successive comunicazioni

Oggetto: [ID: 10645] Procedura di Valutazione di 

e s.m.i., relativa al Progetto di parco eolico denominato

per una potenza complessiva pari a 72 MWp, e opere di connessione alla RTN da r

di Villaperuccio (SU). Proponente: Sardeolica S.r.l. 

Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). Richiesta contributi istruttori

Con riferimento all’oggetto e facendo seguito alla nota 

e Incidenze Ambientali dell’Assessorato Regionale della difesa dell’Ambiente, 

1420 del 16/01/2024, acquisita in ingresso al protocollo ENAS al numero 

quanto segue: 

1) in questa sede L’ENAS, in qualità di Ente Gestore delle opere del Sistema Idrico Multisettoriale

Regionale (SIMR) ai sensi della L.R. 19/2006 e s.m.i, esprime le proprie valutazioni sulla 

compatibilità dell’intervento in oggetto 

SIMR presenti nell’ambito territoriale interessato;

 

Sede operativa: Via Mameli, 88 -09123 Cagliari

Telefono: (+39) 070 60211 
E- mail: protocollogenerale@enas.sardegna.it

PEC: protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it

> Assessorato della Difesa dell’Ambiente

 Direzione Generale dell’Ambiente
 difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

> Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

 Direzione Generale per le Valutazioni
 va@pec.mite.gov.it 

> Commissione Tecnica PNRR/PNIEC:

  COMPNIEC@pec.mite.gov.it 

e, p.c > Assessorato Enti Locali, Finanze e Urbanistica 

 Servizio Demanio e Patrimonio di Cagliari
 enti.locali@pec.regione.sardegna.it

> Servizio DIGHE 

 SEDE 
 

da indicare nelle successive comunicazioni) 

[ID: 10645] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art 23 del D.Lgs 152/2006, 

e s.m.i., relativa al Progetto di parco eolico denominato "Monte Pranu" costituito da n. 10 aerogeneratori 

per una potenza complessiva pari a 72 MWp, e opere di connessione alla RTN da r

di Villaperuccio (SU). Proponente: Sardeolica S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e

Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). Richiesta contributi istruttori. 

Con riferimento all’oggetto e facendo seguito alla nota di pari oggetto del Servizio 

dell’Assessorato Regionale della difesa dell’Ambiente, RAS AOO 05

acquisita in ingresso al protocollo ENAS al numero 00657 del 

in questa sede L’ENAS, in qualità di Ente Gestore delle opere del Sistema Idrico Multisettoriale

Regionale (SIMR) ai sensi della L.R. 19/2006 e s.m.i, esprime le proprie valutazioni sulla 

dell’intervento in oggetto con la sicurezza e continuità di esercizio delle opere del 

nell’ambito territoriale interessato; 

 

09123 Cagliari 

protocollogenerale@enas.sardegna.it 
protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it 

1/3 

Assessorato della Difesa dell’Ambiente 

Direzione Generale dell’Ambiente 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it  

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali:  

Commissione Tecnica PNRR/PNIEC: 

Assessorato Enti Locali, Finanze e Urbanistica  

monio di Cagliari 
enti.locali@pec.regione.sardegna.it 

Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art 23 del D.Lgs 152/2006, 

"Monte Pranu" costituito da n. 10 aerogeneratori 

per una potenza complessiva pari a 72 MWp, e opere di connessione alla RTN da realizzarsi nel Comune 

Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della 

del Servizio Valutazione Impatti 

RAS AOO 05-01-00 Prot. Uscita n. 

del 16/01/2024, si rappresenta 

in questa sede L’ENAS, in qualità di Ente Gestore delle opere del Sistema Idrico Multisettoriale 

Regionale (SIMR) ai sensi della L.R. 19/2006 e s.m.i, esprime le proprie valutazioni sulla 

con la sicurezza e continuità di esercizio delle opere del 

ENAS\U\0003039\01-03-2024\Protocollo Generale [P.A0] Pagina 1 di 5
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Codice Fiscale e Partita IVA: 00140940925 
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Sito web: www.enas.sardegna.it 

  

 

2) i lavori in argomento interferiscono con il “serbatoio idrico” della diga di “Monte Pranu”, opera che 

afferisce al SIMR e identificata con il cod

sbarramento del Rio Palmas a Monti Pranu. In particolare risulta coinvolta la sponda orientale 

dell’invaso, in territorio 

3) l’esame della documentazione di proge

alcune strade di servizio 

sigle VP8, VP9, VP10) 

della diga e pertanto, in alcuni periodi dell’anno, 

quindi non adatte a consentire un

manutenzione degli aerogeneratori e delle 

allega la schematizzazione di massima dell’area 

essere assunta come coincidente con quella della superficie del lago 

massimo invaso  che il 

s.l.m. mentre la quota di massima regolazione 

superficie) è posta a 43,50 m s.l.m.

4) la sommersione della viabilità di se

(ad esempio, elettrodotti). In nessun caso l’ENAS assumerà responsabilità alcuna per gli eventuali 

danni patiti dalla proponente in relazione al mancato utilizzo della viabilità di servizi

relazione al danneggiamento di cavidotti e/o altri impianti ubicati nell’area di massimo 

lago di Monte Pranu. Peraltro, eventuali dispersioni conseguenti al danneggiamento accidentale 

dei conduttori elettrici presenti nell’area di ma

grave rischio elettrico in alcune zone dell’invaso proprio nel momento in cui queste sono 

interessate da una rilevante criticità idraulica;  

5) nella documentazione di progetto non si rinvengono informazio

eventuali impatti che le attività di costruzione dell’impianto prima, e di esercizio successivamente, 

determineranno sulle attività di gestione ENAS comprese quelle connesse alla vigilanza delle 

sponde dell’invaso.  

Tutto ciò premesso si esprime PARERE NEGATIVO alla realizzazione di opere e impianti all’interno 

dell’area demaniale e comunque all’interno dell’area di massimo invaso in quanto incompatibili con l’esercizio in 

sicurezza del serbatoio idrico della diga di Monte Pr

negativa si invita la proponente a formulare una revisione progettuale che preveda l’ubicazione di
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i lavori in argomento interferiscono con il “serbatoio idrico” della diga di “Monte Pranu”, opera che 

afferisce al SIMR e identificata con il codice 1B.S1, cioè con il lago artificiale creato a seguito dello 

sbarramento del Rio Palmas a Monti Pranu. In particolare risulta coinvolta la sponda orientale 

in territorio del comune di Villaperuccio (SU); 

documentazione di progetto, consultabile sul sito del MASE, ha evidenziato 

alcune strade di servizio (in particolare quelle che conducono agli aerogeneratori indicati con la 

sigle VP8, VP9, VP10) ricadano, almeno in parte, nell’area interna alla

della diga e pertanto, in alcuni periodi dell’anno, possono risultare soggette a sommersione e 

non adatte a consentire un utilizzo continuativo di detta viabilità

manutenzione degli aerogeneratori e delle relative connessioni elettriche. Ad ogni buon fine si 

schematizzazione di massima dell’area demaniale. Essa, salvo più puntuali verifiche, può 

essere assunta come coincidente con quella della superficie del lago corrispondente alla quota di 

che il “Foglio Condizioni” della diga di Monte Pranu stabilisce a quota 45,50 m 

s.l.m. mentre la quota di massima regolazione (quota della soglia sfiorante dello

superficie) è posta a 43,50 m s.l.m.; 

la sommersione della viabilità di servizio può danneggiarne i manufatti e gli impianti in essa ospitati 

(ad esempio, elettrodotti). In nessun caso l’ENAS assumerà responsabilità alcuna per gli eventuali 

danni patiti dalla proponente in relazione al mancato utilizzo della viabilità di servizi

relazione al danneggiamento di cavidotti e/o altri impianti ubicati nell’area di massimo 

lago di Monte Pranu. Peraltro, eventuali dispersioni conseguenti al danneggiamento accidentale 

dei conduttori elettrici presenti nell’area di massimo invaso potrebbero favorire l’instaurarsi di un 

grave rischio elettrico in alcune zone dell’invaso proprio nel momento in cui queste sono 

interessate da una rilevante criticità idraulica;   

nella documentazione di progetto non si rinvengono informazioni utili alla valutazione degli 

eventuali impatti che le attività di costruzione dell’impianto prima, e di esercizio successivamente, 

determineranno sulle attività di gestione ENAS comprese quelle connesse alla vigilanza delle 

esprime PARERE NEGATIVO alla realizzazione di opere e impianti all’interno 

dell’area demaniale e comunque all’interno dell’area di massimo invaso in quanto incompatibili con l’esercizio in 

sicurezza del serbatoio idrico della diga di Monte Pranu. Al fine del superamento della presente valutazione 

formulare una revisione progettuale che preveda l’ubicazione di
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i lavori in argomento interferiscono con il “serbatoio idrico” della diga di “Monte Pranu”, opera che 

ice 1B.S1, cioè con il lago artificiale creato a seguito dello 

sbarramento del Rio Palmas a Monti Pranu. In particolare risulta coinvolta la sponda orientale 

consultabile sul sito del MASE, ha evidenziato come 

che conducono agli aerogeneratori indicati con la 

l’area interna alla quota di massimo invaso 

soggette a sommersione e 

viabilità per la gestione e 

lative connessioni elettriche. Ad ogni buon fine si 

demaniale. Essa, salvo più puntuali verifiche, può 

corrispondente alla quota di 

della diga di Monte Pranu stabilisce a quota 45,50 m 

soglia sfiorante dello scarico di 

rvizio può danneggiarne i manufatti e gli impianti in essa ospitati 

(ad esempio, elettrodotti). In nessun caso l’ENAS assumerà responsabilità alcuna per gli eventuali 

danni patiti dalla proponente in relazione al mancato utilizzo della viabilità di servizio ovvero in 

relazione al danneggiamento di cavidotti e/o altri impianti ubicati nell’area di massimo invaso del 

lago di Monte Pranu. Peraltro, eventuali dispersioni conseguenti al danneggiamento accidentale 

ssimo invaso potrebbero favorire l’instaurarsi di un 

grave rischio elettrico in alcune zone dell’invaso proprio nel momento in cui queste sono 

ni utili alla valutazione degli 

eventuali impatti che le attività di costruzione dell’impianto prima, e di esercizio successivamente, 

determineranno sulle attività di gestione ENAS comprese quelle connesse alla vigilanza delle 

esprime PARERE NEGATIVO alla realizzazione di opere e impianti all’interno 

dell’area demaniale e comunque all’interno dell’area di massimo invaso in quanto incompatibili con l’esercizio in 

anu. Al fine del superamento della presente valutazione 

formulare una revisione progettuale che preveda l’ubicazione di impianti e opere 
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accessorie a opportuna distanza di sicurezza 

documentazione dei lavori di che trattasi, nei successivi gradi di approfondimento della progettazione ora 

sviluppata al livello del progetto definitivo

SIMR, in relazione alle fasi di costruzione, gestione e dismissione 

contenimento di detti impatti.      

Si deve infine segnalare che, ai sensi della L.R. 19/2006, la titolarità delle opere del SIMR è della 

Regione Autonoma della Sardegna, pertanto, laddove per la realizzazione di nuove opere si origini una 

interferenza con le opere del SIMR il proponente l’intervento interferente dovrà acquisire il titolo autorizzativo 

(autorizzazione o concessione) presentando apposita 

Urbanistica, Servizio demanio e patrimonio competente per territorio, che procederà al rilascio del provvedimento 

autorizzativo o concessorio previa acquisizione del prescritto nulla osta ENAS.

Per il completamento dell’iter istruttorio ENAS, relativo all’utilizzo del sedime demaniale sul quale 

insistono le opere SIMR, il proponente dovrà provvedere a formulare istanza di Provvedimento Amministrativo ai 

sensi dell’Art 3 del Regolamento concernente “i crite

opere e relative pertinenze appartenenti al Sistema Idrico Multisettoriale della Regione Autonoma della Sardegna” 

gestite dall’ENAS, adottato con DAU n. 5 del 04.02.2016 consultabile sul 

(www.enas.sardegna.it). 

Distinti Saluti 

Allegati:  

ALL 01 schematizzazione area demaniale sponda Villaperuccio

 

 

 

 

 

 

 

mm/RC – Coord. Settore S/S.Serra – Dir. Servizio PC
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di sicurezza dalla linea di massimo invaso 

documentazione dei lavori di che trattasi, nei successivi gradi di approfondimento della progettazione ora 

el progetto definitivo, con elaborati specifici, illustrativi degli impatti dei lavori sull’opera del 

le fasi di costruzione, gestione e dismissione dell’impianto, nonché 

Si deve infine segnalare che, ai sensi della L.R. 19/2006, la titolarità delle opere del SIMR è della 

oma della Sardegna, pertanto, laddove per la realizzazione di nuove opere si origini una 

interferenza con le opere del SIMR il proponente l’intervento interferente dovrà acquisire il titolo autorizzativo 

(autorizzazione o concessione) presentando apposita istanza all’Assessorato agli Enti Locali, Finanze e 

Urbanistica, Servizio demanio e patrimonio competente per territorio, che procederà al rilascio del provvedimento 

autorizzativo o concessorio previa acquisizione del prescritto nulla osta ENAS. 

pletamento dell’iter istruttorio ENAS, relativo all’utilizzo del sedime demaniale sul quale 

insistono le opere SIMR, il proponente dovrà provvedere a formulare istanza di Provvedimento Amministrativo ai 

sensi dell’Art 3 del Regolamento concernente “i criteri e le modalità d’uso da parte di terzi delle infrastrutture, delle 

opere e relative pertinenze appartenenti al Sistema Idrico Multisettoriale della Regione Autonoma della Sardegna” 

gestite dall’ENAS, adottato con DAU n. 5 del 04.02.2016 consultabile sul 

ALL 01 schematizzazione area demaniale sponda Villaperuccio (SU) 

Il Direttore Generale

Ing. Giuliano Patteri

Servizio PC 
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 nonché ad integrare la 

documentazione dei lavori di che trattasi, nei successivi gradi di approfondimento della progettazione ora 

con elaborati specifici, illustrativi degli impatti dei lavori sull’opera del 

nonché delle relative misure di 

Si deve infine segnalare che, ai sensi della L.R. 19/2006, la titolarità delle opere del SIMR è della 

oma della Sardegna, pertanto, laddove per la realizzazione di nuove opere si origini una 

interferenza con le opere del SIMR il proponente l’intervento interferente dovrà acquisire il titolo autorizzativo 

istanza all’Assessorato agli Enti Locali, Finanze e 

Urbanistica, Servizio demanio e patrimonio competente per territorio, che procederà al rilascio del provvedimento 

pletamento dell’iter istruttorio ENAS, relativo all’utilizzo del sedime demaniale sul quale 

insistono le opere SIMR, il proponente dovrà provvedere a formulare istanza di Provvedimento Amministrativo ai 

ri e le modalità d’uso da parte di terzi delle infrastrutture, delle 

opere e relative pertinenze appartenenti al Sistema Idrico Multisettoriale della Regione Autonoma della Sardegna” 

gestite dall’ENAS, adottato con DAU n. 5 del 04.02.2016 consultabile sul sito istituzionale dell’ente 

Direttore Generale 

Ing. Giuliano Patteri 

Giuliano
Patteri
01.03.2024
09:16:43
GMT+01:00
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